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CHI HA PER AMICO
UN LIBRO NON SARÀ MAI SOLO!
alla scoperta di giovani scrittori
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La vignetta di AlexUn filo tra cittadini
ed istituzioni

L
a ripresa dell’aività

poliica, anche se di

fato non si è mai fer-

mata, sta coincidendo con

tre elemeni di rilevante

importanza: lo spetacolo

non edificante di un parla-

mento incapace di giungere

in tempi brevi alle elezione

dei membri del Csm e della

corte cosituzionale di sua

spetanza (...)

Continua a pag. 2

DI GIAMPIERO CATONE

VERGOGNA

EUROPEA
L

a condizione della nostra

economia è sempre ne-

gaiva, così come è ne-

gaivo e ne è conseguenza il

dato dell’occupazione; previ-

sioni altretanto negaive ci

vengono da organismi inter-

nazionali e agenzie di raing

e tutavia la società italiana

conserva grandi risorse di la-

boriosità, di inveniva, di spi-

rito imprenditoriale che la

poliica ha il dovere di libera-

re.

Per liberarle, non servono le

ricete dei neo-liberisi, quelle

del culto deificato del profito

e dello Stato visto solo come

parte neutra del divenire eco-

nomico, né quelle dei populisi

di cui Grillo  (...)

Coninua a pag. 3

DI ANTONIO FALCONIO

C
ento, trecento, otocen-

to, mille. Muoiono così

nel mare che bagna l’Eu-

ropa. Fra queste viime lo

strazio è vedere quei corpi di

bambini. Qualcuno salvato che

resterà solo al mondo. Da tem-

po, troppo tempo, questo

dramma più nelle parole che

nei fai è all’atenzione del-

l’Europa tuta. La buona vo-

lontà non basta più. C’è la no-

stra coscienza che si confronta

con una strage che sembra

senza fine. Il nostro Governo

ha proposto all’Europa un ac-

cordo immediato perché ci sia

il controllo nei pori di quella

zona dell’Africa – Libia, Ma-

rocco, Egito, sopratuto –

dove si ammassano (...)

Coninua a pag. 3

DI EMILIO FEDE



trasparenza amministraiva

corre a causa dell’evolu-

zione tecnologica che sem-

bra coinvolgerla in misura

sempre maggiore.

Le “maschere” come pas-

saggio dalla religione al di-

rito pubblico possono in-

fai apparire un approccio

fin troppo originale al pro-

blema, ma - a ben pensarci

- vedremo che non è così.

Quale correlazione ci sia

fra i due fenomeni - quello

religioso e quello giuridico

- lo hanno ben spiegato gli

studiosi di entrambe le di-

scipline, giungendo sostan-

zialmente alla medesima

conclusione: quella per cui

il dirito affonda le sue ra-

dici nella religione, per poi

differenziarsene nel corso

dell’evoluzione della cultura

occidentale, mentre non

altretanto è accaduto in

altre pari del mondo.

Così, mentre gli odierni or-

dinameni posiivi ricono-

scono di essere largamente

tributari al dirito canonico

per quel che riguarda - ad

esempio - la disinzione fra

persone fisiche e persone

giuridiche, non altretanto

accade negli ordinameni

in cui tutora vige un regi-

me di confusione (in senso

tecnico, naturalmente) fra

religione e dirito: confu-

L
a burocrazia - è noto -

appariene a quella ca-

tegoria di poteri pub-

blici che ama nascondere i

propri processi decisionali:

ecco perché, nel 1990, il

Parlamento italiano decise

di promuovere i citadini

amministrai soto l’insegna

della riservatezza e del se-

greto, autorizzandoli ad ac-

cedere ai fascicoli che con-

tenevano ai e documeni

ritenui di loro interesse.

Moli anni prima - precisa-

mente fra il 1959 il 1968 -

uno storico americano delle

religioni scriveva quella sin-

tesi criica della mitologia

mondiale (condota atra-

verso un approfondimento

dei temi comuni che atra-

versano le più diverse pro-

duzioni mitologiche) signi-

ficaivamente denominata

“Le maschere di Dio”: opera

divisa in quatro pari (mi-

tologia primiiva, mitologia

orientale, mitologia occi-

dentale e mitologia creai-

va).

Il richiamo a Campbell e

alle sue “maschere” mi

sembra illuminante per i

ragionameni che andrò a

sviluppare più avani, non

voglio aggiungere qualche

altro elemento di riflessione

prima di arrivare a segna-

lare i nuovi rischi che la

sione che culmina tutora

nella legge musulmana del-

la “Shari’a” (termine arabo

che indica la “legge” come

punto di riferimento per il

percorso di ognuno: lete-

ralmente “strada batuta”).

Maschere, dunque, come

concei definitori di espres-

sioni primiive del passag-

gio dai fenomeni religiosi

a quelli giuridici e “ma-

schere” come strumeni

usai dall’informaica per

indicare gli spazi entro i

quali fornire dai al itolare

di un “database”: che re-

lazione può esserci fra i

due concei?

Nessuna se quel database

riguarda semplicemente

l’immissione di noizie da

■ di Giampiero Catone

L
a ripresa dell’aività poliica, anche se di fato

non si è mai fermata, sta coincidendo con tre

elemeni di rilevante importanza: lo spetacolo

non edificante di un parlamento incapace di giun-

gere in tempi brevi alle elezione dei membri del

Csm e della corte cosituzionale di sua spetanza;

i dai e le previsioni infauste sulla nostra economia;

la sfida di Renzi al Parlamento, ma ancor prima al

suo parito, sulla fisionomia e gli obieivi delle ri-

forme della Giusizia e del mondo del lavoro. 

Una sfida arricchita da un ulteriore elemento da

non sotovalutare: per la prima volta, il Premier

ha fato intendere che, in presenza di fori resistenze,

non avrebbe esitazioni a ricorrere al parere del

popolo sovrano, cioè ad elezioni anicipate.

Di quesi aspei citai, il più rilevante è certamente

quello di una stagnazione economica, che confina

ormai con la recessione e che va affrontata anche

con mezzi straordinari e su vari puni: quello delle

risorse da metere in campo; quello dello sman-

tellamento delle incrostazioni normaive, buro-

craiche legislaive che bloccano, nella confusione

dei compii e dei regolameni, il dispiegarsi della

libera iniziaiva, ma anche quello di un diverso as-

seto di due pachidermi: quello giudiziario e quello

della Pubblica Amministrazione.

Scelte, queste, obbligate per liberare il sistema

dalle rischiosità che lo soffocano, come nel caso

dell’imprenditrice inglese che, sfinita dalle proce-

dure e dopo tre anni di tentaivi sta getando la

spugna per la realizzazione di un suo vasto progeto

di valorizzazione turisica del Salento; scelte,

ancora, poi da assecondare ai fini del dispiegarsi

dell’inveniva e del dinamismo da una decisa ster-

inserire in un determinato

terminale per comodità di

chi le immete; intensissi-

ma, invece, quando quella

immissione sia conseguen-

za necessitata di un onere

imposto da una determi-

nata pubblica amministra-

zione per otenere da que-

st’ulima autorizzazioni,

concessioni o, più sempli-

cemente, servizi a doman-

da individuale.

Mi spiego con un esempio:

una casa di cura privata

domanda alla Regione di

appartenenza l’accredita-

mento al fine di otenere

la possibilità di gesire posi

leto al di là della capienza

della spedalità pubblica;

fino a pochi anni fa una si-

mile richiesta veniva effet-

tuata compilando un mo-

dulo e consegnandolo di-

retamente all’ufficio di co-

lui che deve decidere in

ordine alla condivisibilità

di quella domanda.

Oggi non è più così, perché

si può accedere a quell’uffi-

cio solo in via telemaica,

appunto riempiendo le ma-

schere di un database ap-

prestato dall’ufficio, al qua-

le prima ci si poteva rivol-

gere e con il quale si poteva

interloquire con un diri-

gente, persona fisica, an-

dovrà trovare l’area moderata rinnovata, propo-

siiva, già adeguata al confronto, apertura al

dialogo con la gente. Soto questo aspeto –

proprio nei giorni in cui il Parlamento vero non

dà una esaltante prova di se – il nostro Parlamento

Virtuale rappresenta un primo tentaivo di rian-

nodare i fili fra citadini e isituzioni.
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Le maschere
del potere
burocratico
■ di Federico Tedeschini

Ministro Ombra della Giustizia

■ I RISCHI CHE LA TRASPARENZA AMMINISTRATIVA CORRE A CAUSA DELL’EVOLUZIONE TECNOLOGICA

zata nelle strategie fiscali, più che oppressive,

e nella gesione bancaria del credito.

L’insieme di quesi obieivi sono stai de-

clinai da Renzi con parole e concei inu-

suali e persino inaudii per un leader della

sinistra.

Per la prima volta, nessuna subordinazione

al sindacato, alle rappresentanze dei ma-

gistrai e a quelle di interessi setoriali e

corporaivi. Una sfida difficile che va verificata

sul campo, tenendo conto che le prime e più

fori resistenze verranno a Renzi proprio dal

suo parito.

Ed è proprio per questo che si sta preparando

una nuova Leopolda, dal nome della sala dove è

stato approfondito il programma di Renzi, che, se

le premesse sono quelle di un radicale cambia-

mento negli approcci programmaici e culturali

del Pd, equivarrà a quella “badgodesberg” con le

quali vari anni fa, la socialdemocrazia tedesca ac-

cantonò ogni riferimento alle tradizioni marxiste

e alle vetuste ritualità della lota di classe, profilando

così quel parito della Nazione che Renzi accarezza

da tempo.

Una rinascenza dolorosa, per il Pd, che, se riuscirà,

Un filo tra cittadini
ed istituzioni



ziché atraverso un termi-
nale.
Ancora: le dichiarazioni dei
reddii debbono oggi essere
spedite per via telemaica
e una parte di quella di-
chiarazione deve essere
compilata riempiendo cam-
pi predefinii: ancora delle
maschere, appunto.
Nell’un caso e nell’altro
l’onere di riempire i “cam-
pi” ha un limite temporale
non superabile, a pena di
reiezione della domanda
nel primo caso e di pesani
sanzioni pecuniarie nel se-

nistraiva, faicosamente
otenuta nel 1990, diviene
così viima di un processo
di erosione che sempre più
spesso culmina in un’opa-
cità, le cui conseguenze ne-
gaive sono difficili da pre-
vedere nel momento in cui
si compila il programma in-
formaico che genera le
maschere, e quelle conse-
guenze possono addiritura
essere uilizzate dall’ammi-
nistrazione per rinnovare
gli abusi che la legge 241
aveva tentato di rendere
più difficili.

condo.
Inuile cercare di interlo-
quire con l’ufficio perché
la risposta è sempre quella:
“si accetano interlocuzione
e contai solo per via te-
lemaica” e poco importa
che gli spazi da compilare
siano insufficieni, incom-
plei o addiritura inuiliz-
zabili rispeto alla parico-
larità della faispecie cui
occorra dar seguito: dal-
l’altra parte si oppone spes-
so un osinato silenzio.
La conquista della traspa-
renza verso l’azione ammi-
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(segue da pag. 1)

(...) è l’ennesima incarnazione, nè quelle dei
conservatori della sinistra, inguaribilmente
legai ad una visione del mondo largamente
obsoleta. Serve invece una poliica rinnovata,
ispirata alle ragioni della solidarietà e capace
di tagliare quanto comprime od ostacola la vi-
talità del sistema. Questa esigenza si aricola
su due linee portani che coincidono con quelle
enunciate da Renzi alla Camera, illustrando il
programma dei mille giorni. Da una parte,  una
poliica che non comprima i salari e alleggerisca
gli oneri fiscali sulle aziende, dall’altra un deciso
programma di riforme che liberi il dinamismo
sociale dalle mille bardature isituzionali, legi-
slaive che hanno streto il sistema Italia in
una morsa che ne sta procurando l’asfissia.
Qualcuno, dall’Europa dei tecnocrai, ci sugge-
risce il modello spagnolo. Addiritura quello
greco, basato sulla compressione dei salari,
sulla rarefazione delle garanzie sociali e su una

larga liberalizzazione
del mercato del la-
voro. Scelte realiz-
zate su indicazione
delle autorità comu-
nitarie, che hanno
prodoto, forse, qual-
che avanzamento del Pil
ma anno deserificato la clas-
se media e i cei popolari e alimentato una
vasta sofferenza sociale che non  produrrà ric-
chezza, ma più pesani ingiusizie. Non è questo
il modello da seguire. Anche perché l’economia
italiana, che deve misurarsi sul mercato globale,
ha caraterisiche, storie aziendali oltre a doi
di inveniva di qualità che devono essere solo
poste in condizioni di essere puni di leva per
un nuovo sviluppo.
Su questo imperaivo categorico, una riforma
ampia del mercato del lavoro che spezzi dualismi
ed otusi preconcei, così come quelle della
Giusizia, della Pubblica Amministrazione, della
scuola, del fisco, del Titolo V della Cosituzione,
con il ridimensionamento di quegli spazi eccessivi
di autonomia di cui le Regioni hanno fato un
pessimo uso. È, questa, la convinzione che ci
fa sostenere l’intero piano delle riforme, che
va accelerato nei limii del possibile. Resta
tutavia l’interrogaivo che cosa fare per affron-
tare subito le esigenze drammaiche sul lavoro.
Il limite invalicabile del 35% di debito, non può
essere accetato quando la Francia non lo ri-
speta, così come, in passato, non l’ha accetato
la stessa Germania. Servono risorse da metere
in campo per un piano straordinario; così come
non può essere un tabù il 3% e non  lo può
essere la gelosia pretesa delle Regioni di coni-
nuare ad amministrare in solitudine i fondi co-
munitari e della sanità a prescindere dal risultato.
Né lo può essere l’urgenza che l’Europa liberi i
300 miliardi annunciai da Junker.

ANTONIO FALCONIO

Le cronache raccontano
sempre più spesso di un
nascondimento dei dirigeni
delle pubbliche ammini-
strazioni dietro procedura
informaizzata oltre la quale
è addiritura impossibile
otenere risposte da una
voce umana che non sia
quella, sinteizzata, di una
macchina.
Non voglio dire che avesse
ragione Orwell quando pre-
vide che il colloquio uomo-
macchina reso possibile da
tecnologia si sarebbe, prima
o poi, trasformato in un

mezzo per riprisinare l’au-
torità della burocrazia; ma
certamente il problema esi-
ste e ogni giorno di più get-
ta la sua ombra sulla dia-
leica fra autorità e liber-
tà.
Di questo dovrebbe perciò
occuparsi il Governo Renzi
quando dice di voler rifor-
mare l’amministrazione per
farne, finalmente, un ap-
parato al servizio del cita-
dino.
Spiace constatare che, al-
meno fino ad ora, abbiamo
visto tut’altro.

(segue da pag. 1)

VERGOGNA
EUROPEA

(...) migliaia di persone per tentare il percorso della
speranza: raggiungere anche le nostre coste per assi-
curarsi un pezzo di pane. Una vita migliore. Le televisioni
hanno mostrato tani corpi che galleggiavano ormai
senza vita. Il soccorso delle nostre motovedete anche
se la tragedia era in acque internazionali. Non c’è, né
può esserci un confine quando si trata di poter salvare
un popolo di innoceni. Dedichiamo la nostra prima
pagina a questo dramma. Non per demagogia. Per
malinteso senso della solidarietà. Soltanto per invitare
chi può a correre ad un verice europeo per portare la
realtà di una angoscia infinita. Dietro a tuto questo
c’è la violenza della guerra che aggredisce anche una
parte dell’Africa. La maggior parte sono somali, egiziani,
libici. Moli anni fa Craxi, allora capo del Governo,
avverì che l’Italia sarebbe diventata, quanto a l’invasione
di extracomunitari in fuga, il “ventre molle dell’Europa”.
Non va dimenicato certo che l’assistenza a quesi di-
sperai crea al nostro Paese gravi difficoltà d organiz-
zazione. Lampedusa è una, quasi quoidiana, tesimo-
nianza di coraggio, di solidarietà da parte di tui
sull’isola: pescatori, Croce Rossa, vigili del fuoco, forze
dell’ordine. Qualcuno ha deto “assegnammo a Lam-
pedusa il Premio Nobel della solidarietà”. Dobbiamo
assegnarlo a Lampedusa come a tui quelli che parte-
cipano, a rischio della propria vita, nel tentaivo di
salvare i supersii. 

EMILIO FEDE
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Quarantoto viaggi e più di
17 mila passeggeri (una
media di 354 a viaggio),

questo è il bilancio del collega-
mento mariimo Pescara - Croazia,
firmato SNAV. Riprisinato il 19
luglio scorso e conclusosi il 7 set-
tembre, vi sono segnali più che
incoraggiani, affermano in con-
ferenza stampa il presidente della

CCIAA di Pescara, Daniele Becci e
l’amministratore delegato della
Snav, Raffaele Aiello. “Abbiamo
agito in un momento quasi emer-
genziale, ma l’Ente camerale pe-
scarese ci ha creduto e questa
prima scommessa l’abbiamo vin-
ta”. Così il presidente Becci, espri-
mendo grande soddisfazione per
il successo otenuto con poco tem-

po a disposizione ed in condizioni
non certamente oimali. Grande
entusiasmo è stato manifestato
anche da Raffaiele Aiello. “Le no-
stre aspetaive sul porto di Pe-
scara non sono state deluse, sia-
mo parii tardi su ogni fronte
ma i numeri ci hanno dato ragio-
ne. "Si può tranquillamente con-
siderare che l’estate 2015 può

parire prima e chiudersi più tar-
di”. Aiello ha, poi, ribadito quanto
abbia sempre ritenuto strategico
il porto di Pescara, “non solo per
la collocazione geografica ma an-
che perché può arrivare direta-
mente dall’autostrada ai puni
d’imbarco”. Altro dato eviden-
ziato è rappresentato dal numero
degli stranieri in Abruzzo (582
parii – 825 arrivai). “Grazie al
collegamento con la Croazia, af-
ferma Becci, abbiamo verificato
un incremento di stranieri nella
nostra regione che hanno scelto,
di fare tappa a Pescara e non
solo. Complessivamente, Snav
presente nel nostro porto è un
valore aggiunto per l’intera eco-
nomia regionale. Noi coninuiamo
a crederci e a lavorare per la
prossima stagione”. 

Numeri incoraggianti per ripristino
collegamento Pescara - Croazia ■ di Vittorio Catone



Biologico:
1.5 mld da investire

fino al 2020
«Nei prossimi sete anni il com-
parto biologico potrà contare
su oltre 1,5 miliardi di euro dei
Piani di sviluppo rurale della
nuova Poliica agricola comune.
Risorse considerevoli che saran-
no invesite per la crescita di
questa esperienza e della so-
stenibilità del modello agricolo
che vogliamo portare avani. La
sfida che abbiamo è portare il
tema agricolo oltre gli addei
ai lavori e far capire a tuta
l'opinione pubblica l'importanza
del setore per il futuro dell'Eu-
ropa». Così il ministro delle po-
liiche agricole alimentari e fo-
restali, Maurizio Marina, è in-
tervenuto all'8° Congresso eu-
ropeo del biologico a Bari.
«Siamo davani ad un momento
molto importante per il com-
parto, per la riforma del rego-
lamento Ue sul biologico. Un
impegno fondamentale del se-
mestre di presidenza italiana -
ha proseguito Marina - è pro-
prio chiudere un accordo poli-

ico sulle principali que-
sioni del nuovo
regolamento».
«Non è un caso

- ha concluso
il ministro -

che il Congres-
so europeo si

svolga in Ita-
lia e più in paricolare in Puglia.
Nel nostro Paese il biologico è
un comparto per nulla residuale,
con 3 miliardi di euro di faturato
e con più di 52 mila operatori.
Un etaro su dieci in Italia è bio
e proprio la Puglia rappresenta
la Regione con la maggiore
estensione di superficie desi-
nata ad agricoltura biologica del
Paese.
Una realtà che troverà senz'altro
spazio nel contesto di Expo Mi-
lano 2015, dove le buone prai-
che sviluppate in quesi anni
dal setore potranno essere rac-
contate al mondo».
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I
ndividuata dalla Fao come modello per raggiungere
la sovranità alimentare e la sostenibilità, l'agricoltura
familiare, è il tema portante della prossima edizione

del Salone del Gusto e Terra Madre che torna dal 23 al
27 otobre a Torino (Lingoto Fiere e Oval), organizzato
da Slow Food, Regione Piemonte e Cità di Torino, in
collaborazione con il Ministero delle poliiche agricole,
alimentari e forestali.
Fondamentale per i Paesi in via di sviluppo, l'agricoltura
familiare riveste un ruolo di primo piano anche in
Europa, modellando l'agricoltura da un punto di vista
sociale ed economico. In quest'oica il Salone del
Gusto e Terra Madre sarà l'occasione per la presentazione
di nuovi presìdi Slow Food, esempi concrei di rispeto
dei territori, tutela del benessere animale e riscoperta
di aniche tradizioni. I Presìdi, infai, sono progei

della Fondazione Slow Food per
la Biodiversità (www.fonda-

zioneslowfood.it) che sal-
vano prodoi ari-

gianali, raz-
ze autocto-

ne, varietà
vegetali e tec-

niche a rischio
di esinzione.

Protagonisi di
queste realtà sono gli

oltre 1600 contadini, pesca-
tori, norcini, pastori, ca-
sari, fornai, pasicceri
che ogni giorno lota-
no per un cibo di qua-
lità. Moli prodoi dei
Presìdi sono idenifi-
cai dall'eicheta nar-
rante, l'iniziaiva di
Slow Food che, accanto
alle indicazioni previste dalla legge, fornisce informazioni
precise sui produtori, sulle loro aziende, sulle varietà
vegetali o le razze animali impiegate, sulle tecniche di
colivazione, allevamento e lavorazione e sui territori
di provenienza.
Ecco l'elenco dei nuovi presìdi Slow Food: Fagiolo rosso
scrito del pantano di Pignola e Pera Signora della Valle
del Sinni (Basilicata); Soppressata e salsiccia del Vallo
di Diano (Campania); Rosa di Gorizia (Friuli Venezia
Giulia); Lenicchia di Rascino, Fagiolone di Vallepietra,
Fagiolina di Arsoli, Chiacchietegli di Priverno e Gigliei
di Palestrina (Lazio); Carema e Cipolla bionda di Cureggio
e Fontaneto (Piemonte); Sospiro di Bisceglie (Puglia);
Vinosanto affumicato dell'Alta Valle del Tevere (Umbria);
Cavolo vecchio di Rosolini, Fava cotoia di Modica, Fava
larga di Leonforte, Pesca nel saccheto e Albicocca di
Scillato (Sicilia); Melo decio di Belfiore e Storina
Veronese (Veneto).

La vendemmia
più scarsa
dal 1950:
41 mln ettolitri
zata dalla piovosità che ha alimentato

incertezza e impegnato notevolmen-

te gli agricoltori nella difesa dei grap-

poli, ma se non ci saranno sconvol-

gimeni - coninua la Coldirei - si

prevede che la produzione Made in

Italy sarà desinata per oltre il 40

per cento ai 332 vini a denominazione

di origine controllata (Doc) e ai 73

vini a denominazione di origine con-

trollata e garanita (Docg), il 30 per

cento ai 118 vini a indicazione geo-

grafica ipica (Igt) riconosciui in

Italia e il restante 30 per cento a

vini da tavola. La vendemmia in Italia

- sotolinea l'associazione di categoria

- coinvolge 650mila etari di vigne,

dei quali ben 480mila Docg, Doc e

Igt e  oltre 200mila aziende viivini-

cole dalle quali si aiva un motore

economico che genera quasi 9,5 mi-

liardi di faturato solo dalla vendita

del vino, realizzato per oltre la metà

all'estero. Una ricaduta occupazionale

simata complessivamente in 1,25

milioni di persone che riguarda sia

C
on un taglio di oltre il 15 per

cento rispeto allo scorso anno,

la vendemmia 2014 rischia di

classificarsi come la più scarsa dal

1950, con una produzione di vino

che potrebbe scendere fino a 41

milioni di etolitri anche se molto

dipenderà dalle condizioni climaiche

delle prossime seimane. E' quanto

sima la Coldirei nell'evidenziare

che a condizionare i risultai sono

stai gli effei del maltempo che ha

colpito gran parte del vigneto italiano.

«Nonostante l'ampia forbice delle

previsioni in questa fase, è ormai

certo che l'Italia perderà quest'anno

il primato mondiale nella produzione

di vino a vantaggio della Francia

dove - sotolinea la Coldirei - le

sime per il 2014 danno una produ-

zione di 47 milioni di etolitri, se-

condo l'Isituto del Ministero del-

l'agricoltura d'oltralpe. I tagli pro-

duivi maggiori si dovrebbero veri-

ficare nelle Regioni del Sud ed in

paricolare in Puglia e Sicilia dove si

simano cali fino al 30, mentre le

regioni del Centro sono le uniche a

far registrare un aumento produivo,

simato atorno al 10 per cento. Il

raccolto è invece in calo in tute le

regioni del Nord. Le sime saranno

però progressivamente definite per-

ché molto dipenderà dalle prossime

seimane, perché restano ancora

da raccogliere le uve nell'80 per

cento del vigneto italiano, con la

vendemmia che quest'anno sarà tar-

diva e non dovrebbe completarsi

prima di novembre».

«Dal punto di vista qualitaivo la

stagione è stata fortemente influen-

quelle impegnate diretamente in

vigne, canine e nella distribuzione

commerciale, sia per quelle impiegate

in aività connesse e di servizio. Se-

condo una ricerca di Coldirei, per

ogni grappolo di uva raccolta si ai-

vano ben dicioto setori di lavoro

dall'industria di trasformazione al

commercio, dal vetro per bicchieri

e boiglie alla lavorazione del su-

ghero per tappi, coninuando con

traspori, accessori, enoturismo, co-

smeica, bioenergie e molto altro.

Nei primi sei mesi del 2013 gli acquisi

delle famiglie italiane di vino e spu-

mani sono risultai in valore pres-

soché stabili rispeto allo scorso anno

(-0,1 per cento) in un quadro di calo

complessivo dei consumi alimentari,

secondo elaborazioni Coldirei su

dai Ismea, mentre le esportazioni

sono aumentate del 3 per cento nel

primo quadrimestre e se il trend

sarà confermato a fine anno sarà

abbondantemente superato il record

di 5 miliardi di euro».

■ CALO DEL 15 PER CENTO RISPETTO ALLO SCORSO ANNO

Nuovi presidi Slow Food
al salone del gusto
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In Italia oggi l'unico
amore che muove le cose

è quello per la poltrona.
Nessun ideale, nessun

senso civico anima
le scelte. Ma se

per un momento potessi
occupare TU quella sedia

e adoperari per il tuo
Paese, come agiresi?

Abbiamo costruito
un Parlamento

Virtuale, più giusto e più
meritevole di quello vero.

Se per sfida,
per sfinimento

o per patrioismo volessi
cimentari in quest'impre-

sa, presentando disegni
di legge pensai da te,

prendendo parte
a votazioni

ed esprimendo
finalmente il TUO punto

di vista, clicca su

ESPRIMI
LA TUA IDEA

www.parlamentovirtuale.it 

e diventa protagonista

Dal N°253

diventa
biseimanale

e i aspeta
in edicola

ogni mercoledì
e sabato.

Non
perdetelo!

R
egio Traturo & Friends" guarda

al 2015, dopo la sesta edizione

del Farm Fesival che si è svolto

ad Ariano Irpino, in una sperimenta-

zione inedita di nuove forme di turismo

sostenibile in Irpinia tra cibo, agricol-

tura e territorio. Il Regio Traturo and

Friends si conferma congiunzione di

giovani e famiglie che decidono di

fare esperienza con l'agricoltura, emo-

zionarsi con la semplicità della natura,

far parte di quel mondo che custodisce

la verità e il nocciolo dell'esistenza.

Anche quest'anno sono giuni in Irpinia

da ogni angolo d'Italia e d'Europa per

confrontarsi con altri uomini, per co-

noscere nuovi amici, per cogliere nuovi

saperi. Il tema di questa edizione,

"Join our family farm", ha voluto ri-

chiamare l'atenzione proprio sul-

l'agricoltura familiare, una quesione

prioritaria delle Nazioni Unite per

l'anno 2014 nel rafforzare la sicurezza

alimentare, contribuendo aivamente

alla gesione delle risorse naturali,

alla protezione dell'ambiente e, nel

contempo, raggiungere uno sviluppo

sostenibile, in paricolare nelle zone

rurali, creando crescita, turismo ed

occupazione. Ai numerosi partecipani

si sono aggiuni anche sei fortunai

arrivai dal Belgio, Francia, Turchia

e Grecia che, nel corso dell'Anteprima

Regio Traturo & Friends che si è te-

nuta a Bruxelles nel maggio scorso,

si sono aggiudicai un soggiorno gra-

tuito al Fesival irpino. Il RT&F ha

aperto i bateni quest'anno con una

formula inedita, un aperiivo nell'orto,

scenario semplice e affine alle anime

che cercano spazi aperi e contato

con la natura. Dopo la cena, il teatro.

Con la regia impeccabile di Peppe

Fonzo, il Magnifico Visbaal Teatro

ha presentato "Il vino è un composto

di umore e luce"; è stata raccontata

l'idea del vino atraverso i cani del

lavoro, gag, esperienze sensoriali e

visioni filosofiche, accompagnando

il pubblico tra improbabili, romanici,

groteschi, poeici, evanesceni pro-

tagonisi che hanno dato vita ad un

tragito unico ed irripeibile. La mai-

na successiva, invece, dopo una gara

di mungitura delle vacche per i più

coraggiosi, il Regio Traturo & Friends

ha celebrato un matrimonio speciale,

quello tra terra e cibo, uomo e natura

■ “REGIO TRATTURO & FRIENDS” DOPO LA SESTA EDIZIONE DEL FARM FESTIVAL

Irpinia tra il cibo, l’agricoltura
e il territorio

con la gara di cucina tradizionale,

soto la direzione arisica di Nonna

Nicolina. Prima di metersi ai fornelli,

i partecipani si sono dovui procurare

le materie prime necessarie per la

preparazione del piato: mietere il

grano, macinare la farina, o ancora,

raccogliere gli ortaggi nei campi e

mungere una vacca per potersi pro-

curare il late per il formaggio.  Nu-

merose anche le aività del pome-

riggio: visite agli alveari e smielatura,

iro con l'arco, yoga e musicoterapia,

aività nell'orto, intreccio del vimini,

escursioni in bici lungo il Regio Tratu-

ro, laboratori Slow Food di degusta-

zione degli olii d'Irpinia e tree clim-

bing. Piero De Silverio della canina

"Le Masciare" di Paternopoli ha, in-

vece, emozionato i partecipani con

un viaggio esperienziale nel cuore

dei vini d'Irpinia, facendo rivivere la

loro storia e apprezzare le loro ca-

raterisiche organoleiche.
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■ interviste di Francesca Romana Falconio

CHI HA PER AMICO UN LIBRO NON SARÀ MAI SOLO!

Alla scoperta di giovani scrittori

IL ROMANZO

La storia ha inizio con l’arrivo di Tiziana Pircher in una grande cità,
per prendere servizio nell’ospedale pediatrico che l’ha assunta. E’
una bella ragazza e aira l’atenzione della gente, ma lei è chiusa e
scostante, sfugge ogni contato umano con cupezza e cinismo.
Uniche eccezioni: una collega pediatra estroversa e ciarlona che
riesce a trascinarla fuori qualche volta ed una relazione lampo con
un prestante vicino di casa che le lascia l’amaro in bocca. Tiziana
soffre di un incubo ricorrente: da quel tragico giorno, la scena della
morte di suo cugino la ossessiona in un drammaico replay, lasciandola
ogni volta sconvolta. È disposta a tuto pur di liberarsene. 

L’AUTRICE

Marialuisa Moro è nata a Venezia, ma è milanese d’adozione. Ha
avuto fin da piccola la passione della scritura, che si è manifestata
in maniera seria intorno al duemila. Ha scrito parecchi romanzi:
giallo- noir, di vita contemporanea, psicologici e fantasici, oltre che
numerosi racconi. Ha vinto due premi leterari: S. Margherita ligure
– Franco Delpino e il premio Minerva con “Vite sbagliate”.

Qual è la sua storia professionale:

com'è diventato scritore?

Fin da bambina divoravo libri e i
miei primi scrii risalgono a quando
avevo tredici anni. Successivamente
gli studi, il lavoro e la famiglia mi
hanno allontanata dalla mia passione
primaria, ma intorno al duemila ho
ripreso seriamente a scrivere ed è
diventata una vera e propria necessità
dello spirito, un modo di comunicare
con gli altri.

Quali sono le sue foni di ispira­

zione? 

La mia fonte d'ispirazione è la vita
che mi scorre intorno, il mondo
che mi circonda. I miei per-
sonaggi ricalcano quasi
sempre persone che
ho conosciuto. Na-
turalmente non in
toto, a volte sono
il risultato di un
"impasto" di varie
caraterisiche me-
scolate insieme. A
volte un ambiente
qualsiasi può far scatare
in me l'ispirazione, ipo il
laboratorio di  un restauratore o
il reparto cremazioni di un cimitero.
Da principio lo schema del libro mi
si presenta a grandi linee, in una
fase successiva creo i detagli; capita
quasi sempre però che i personaggi
mi prendano la mano e che gli eveni
e il finale prendano una piega diversa
rispeto al progeto iniziale. Questo,
secondo me, è posiivo, perché si-
gnifica che sono "veri". 

Come progeta un libro?

No. Lavoro di fantasia.

Pensa che le scritrici e, più in

generale, le donne che fanno

cultura oggi in Italia siano ancora

discriminate?

Non credo che atualmente le donne
scritrici siano discriminate, ma che
abbiano le stesse possibilità degli
uomini.

Lei si riiene una persona privi­

legiata? Perché?

No, non mi ritengo privilegiata.

Qual è a suo parere la situazione

della leteratura e, più in gene­

rale, della cultura nel nostro

Paese? Lei ha fiducia nel futuro?

O, al contrario, è pessi­

mista?

In Italia la cultura è
sempre stata patri-
monio di pochi e
la leteratura in
paricolare è un
punto nero. In
questo Paese si leg-

ge pochissimo, mol-
to meno che nel resto

d'Europa. Ho conosciu-
to parecchi scritori che

dicono di non leggere niente,
fato che io trovo assurdo, perché è
proprio leggendo, e tanto, che si
impara a scrivere e a migliorarsi di
coninuo.
Non ho molta fiducia nel futuro e
non invidio le nuove generazioni per
il mondo in cui si troveranno a vivere,
ma non sono neanche del tuto pes-
simista, perché alla fine ho una certa
fiducia nelle potenzialità 
umane, che probabilmente trove-
ranno il sistema di risolvere gli enormi
problemi che sono dietro l'angolo.

Maria Luisa Moro

Girotondo

IL ROMANZO

Juana è un libro diviso in due pari disinte ma complementari. Nagid
è il protagonista della prima parte del libro, una storia tra tante
storie, di erba, di vita, di affari e di passioni. La seconda parte
raccoglie informazioni e considerazioni sulla Marijuana e ci pone di
fronte ad una completa mappatura delle differeni posizioni legislaive
in Italia e nel mondo. Juana è un viaggio avventuroso ed appassionante
nella vita di Nagid e nella legislatura in materia di Cannabis e proibi-
zionismo, che mostra atraverso gli occhi del personaggio, le grosse
lacune culturali e penali che rendono l'argomento scotante da diversi
decenni in qualsiasi parte del globo. La storia di un uomo nato e
cresciuto su un’isola, di cavalli, di solide amicizie. Un libro che affronta
il tema della Marijuana spogliandolo di ogni veste ipocrita offrendo
allo stesso tempo indicazioni relaive ad una vasta gamma di uilizzi
della pianta dalle qualità straordinarie e benefiche. Informazioni
tecniche ed usi terapeuici per la sclerosi mulipla, il cancro, il
glaucoma e non solo. All’interno sono preseni tracce musicali come
a suggerire una colonna sonora per la letura ed entrare al meglio
nella sua atmosfera .

L’AUTORE

Antonino Chiaramonte nasce a Palermo nel 1968, vive ed opera a
Cosenza dove si è laureto in Scienze dei Servizi Sociali. Esperto in
poliiche sociali ed autore del libro “A tuo padre”, una preziosa analisi
su famiglia e mutameni sociali, propone adesso una profonda ed ac-
curata riflessione sul tema “Marijuana”. Droga leggera e fonte di
devianza per alcuni, pianta officinale ricca di potenzialità terapeuiche
per altri, richiamando l’atenzione sui differeni orientameni legislaivi,
nel mondo e in ambito europeo.

Qual è la sua storia professio­

nale: com'è diventato scrito­

re?

Per via della mia Tesi di Laurea “
Capire l’Anziano e consolidare se
stessi tra psicologia clinica ed eica
professionale” che si è evoluta in
un libro, per l’ appunto il primo,
dal itolo “A tuo padre “(2009).

Quali sono le sue foni di ispi­

razione? 

Mi affascinano e mi ispirano le vi-
cende umane legate a consuetu-
dini più o meno condivise, e che
generano conflii sociali e gene-
razionali. 

Come progeta un

libro?

Immaginandolo
come uno scrigno,
un contenitore di
pensieri.

L'atuale situa­

zione sociale e

poliica influenza

il suo impegno di

scritore? E se sì in che

modo?

Con questa mia pubblicazione, af-
frontando il tema della Cannabis
e della Canapa Industriale in Italia

, ed in tempi non sospei, più
che mai sono stato influenzato
proprio dal sociale e dalla poliica,
al punto da generare in me quasi
un vero e proprio imore di pub-
blicare o meno il mio lavoro, sa-
pendo di affrontare uno dei più
classici Tabù.

Lei si riiene una persona pri­

vilegiata? Perché?

Più che privilegiata. Ho l’oppor-
tunità di esprimermi atraverso la
scritura e di incontrare lungo il
mio percorso persone interessani
che con me condividono idee,

pensieri, ambizioni e spe-
ranze. 

Qual è a suo parere

la situazione della

leteratura e, più

in generale, della

cultura nel nostro

Paese? Lei ha fi­

ducia nel futuro?

O, al contrario, è

pessimista?

La Leteratura in Italia,
è stata offesa, morificata.

La Cultura anche. Il Futuro non
esiste senza fiducia, e io preferisco
avere fiducia nelle persone, con
oimismo sempre.

Juana
una storia nell’erba

Antonino Chiaramonte
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Alla scoperta di giovani scrittori

IL ROMANZO

Quest’opera è unica nel suo genere e colma un vuoto editoriale.
Un’inchiesta esclusiva e una guida per chi voglia sciogliere il proprio
matrimonio, contrato in Chiesa, tramite un’alternaiva vantaggiosa
rispeto al divorzio civile. I vantaggi, per i credeni e i non credeni,
possono essere di ordine praico, economico e morale. I vantaggi per
i credeni si possono considerare anche di ordine spirituale. In questo
testo il letore troverà le possibili cause di nullità, le modalità di svol-
gimento processuale, i cosi e gli eventuali oneri aggiunivi dovui al
Tribunale della Rota Romana. Un’intervista esclusiva a un avvocato
rotale chiarirà inoltre moli dubbi e svelerà falsi mii legai a questa
procedura.

L’AUTORE

Vincenzo Di Michele (Roma, 1962), laureato in Scienze Poliiche al-
l’Università La Sapienza di Roma, giornalista, ha già tratato il tema
del matrimonio nel volume La famiglia di fato (Firenze  Atheneum,
2006), un saggio mirato all’analisi e alla risoluzione delle problemaiche
economiche e  sociali relaive alla convivenza more uxorio.

Qual  è la sua storia professio­

nale: com’è diventato scritore?

Scrivevo aricoli di normaiva stradale
su riviste di setore. Ci fu, poi, un
giorno in cui decisi di pubblicare il
diario di mio padre sui suoi trascorsi
bellici durante la campagna di Russia
nella seconda guerra mondiale. Vo-
levo fargli un omaggio. In realtà è
stato proprio mio padre a rendermi
omaggio. Oltre 50.000 copie e nu-
merosi premi leterari conseguii
per la preziosa tesimonianza storica.
Insomma grazie al libro “Io prigio-
niero in Russia” si è verificato il mio
salto dal trampolino.

Quali sono le sue foni

di ispirazione? Come

progeta un libro?

In ogni mio elabo-
rato dev’esserci una
sorta di "controin-
formazione”. Una
volta stabilito l’ar-
gomento del libro,
si deve parlare del
duro lavoro con cui
si deve costruire l’opera.
Non si scrive tanto per
riempire pagine. I veri sacrifici
sono la raccolta delle informazioni
e la tanta pazienza nella stesura del
libro.

L’atuale situazione sociale e po­

liica influenza il suo impegno

di scritore? E se sì in che modo?

Qualunque cambiamento poliico
sociale influisce sulle singole aività
degli individui. Per esempio parlando
del mio ulimo libro “Come sciogliere
un matrimonio alla Sacra Rota” una
parte significaiva dell’opinione pub-

blica riiene che i moivi che condu-
cono alla richiesta di scioglimento
del matrimonio religioso siano es-
senzialmente di ipo economico. Ma
non è così. Nell’imminenza prevale
un tale senimento anche se non si
può negare come nel proseguo del
procedimento giudiziario subentrino
poi delle rivendicazioni di ipo eco-
nomico.

Lei si riiene una persona privi­

legiata? Se sì, perché?

Mi ritengo un privilegiato per il fato
di aver ricevuto un’educazione sana
e semplice, ispirata ai valori catolici

e al rispeto degli individui e
della cultura.

Qual è a suo parere

la situazione della

leteratura e, più

in generale, della

cultura nel nostro

Paese?

La maggior parte
delle persone non

esita nella spesa di
pochi euro per una piz-

za o per un aperiivo. Gli
rimane difficile acquistare un li-

bro giacché preferiscono intratenersi
su Facebook o con gli sms. 

Lei ha fiducia nel futuro? O, al

contrario, è pessimista?

Mi consola pensare ai tani che leg-
gono libri. Le posso dire, infai, che
ogni giorno ricevo molte letere per
posta e anche per e-mail in cui tui
mi raccontano le loro storie. Nella
mia prossima opera i protagonisi
saranno proprio loro i letori con i
racconi di vita personale.

Come sciogliere un matrimonio
alla Sacra Rota

IL ROMANZO

“L’Esteica dell’Oltre” si può definire una silloge di riflessione
sulla nostra materialità dove i simboli storici della fede sono in
dissolvenza incrociata con messaggi, ammonimeni, incoraggiameni
provenieni da una realtà a noi ancora ignota. Ogni singola poesia
di Michela Zanarella ha il sapore della verità, insita nell’inconscio
archeipico dell’essere vivente che si dischiude con maggiore
forza e originalità per non spegnersi nella superficialità che bracca
gli animi. È la vera Poesia che ci fa scoprire il colore dell’alba o del
mare nella sensazione nuova racchiusa nella raccolta “L’Esteica
dell’Oltre”. 

L’AUTRICE

Michela Zanarella è nata a Citadella, Padova, il primo luglio
1980. Inizia a scrivere poesie nel 2004. Personalità di Cultura e
Poei locali si accorgono del suo talento naturale che pone nel-
l’esprimere la vita in versi. Oiene già da subito buoni risultai nel
campo della poesia convalidai da premi nazionali ed internazionali.
La sua poesia è tradota in inglese, francese, spagnolo, arabo. 

Qual è la sua storia professio­

nale: com'è diventata scritri­

ce?

Scritrice per caso dopo un tragico
incidente stradale al quale sono so-
pravvissuta. Quell'incidente mi ha
cambiato e mi ha permesso di ap-
prezzare ogni singola cosa della vita,
è stata una vera e propria rinascita.
Risvegliandomi dal trauma ho avuto
la senzazione di essere in contato
con una realtà al di fuori di quella
terrena che mi stava guidando nella
scritura poeica, dove la materialità
dell'essere umano si sposava per-
fetamente con l'espressione poeica. 

Quali sono le sue foni

di ispirazione?

Come progeta

un libro?

Sono il mondo, la
natura, gli affei,
la vita, la morte e
tuto ciò che è in-
torno a noi e regola
la nostra esistenza,
la mia ispirazione. Tut-
to ciò che avviene nel
bene e nel male nella nostra
società cerco di trasferirlo sulla
carta esprimendo le emozioni che
l'empaia con l'ambiente mi sugge-
risce.

L'atuale situazione sociale e

poliica influenza il suo impegno

di scritrice? E se sì in che modo?

Siamo vivendo una situazione esa-
sperata dell'esistere, dove la violenza
si somma a violenza. Sono quesi
gli simoli che l'atuale andamento
sociale e poliico influenzano la mia
ispirazione "momentanea". È in can-

iere una pubblicazione. In que-
st'opera sarà incluso un monologo
teatrale che affronta la violenza sulle
donne.

Pensa che le scritrici, e più in

generale le donne che fanno

cultura, oggi in Italia siano an­

cora discriminate?

Non mi sento discriminata, anche
perchè ho incontrato un editore che
mi ha affidato la guida di una casa
editrice, Castalide.

Lei si riiene una persona privi­

legiata? Perché?

Forse privilegiata, perchè oggi
sono una tessera di un

mosaico molto più
grande rappresentato

dalla David & Mat-
thaus Edizioni, che
si sta facendo largo
tra le piccole e me-
die imprese al fian-
co  di colossi edito-

riali. 

Qual è a suo parere la

situazione della leteratura

e, più in generale, della cultura

nel nostro Paese?

I letori hanno bisogno di verità sa-
crosante che solo i senimeni
espressi in poesia e la storia per la
saggisica sanno trasmetere alla
cultura.

Lei ha fiducia nel futuro? O, al

contrario, è pessimista?

Il futuro è sempre stato l'incognita
esistenziale, è per questo che bisogna
cogliere l'aimo e vivere ogni istante
come se fosse l'ulimo.

Michela Zanarella
L’estetica
dell’oltre

Vincenzo Di Michele
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Alla scoperta di giovani scrittori

IL ROMANZO

Ogni racconto, presente in questa raccolta, inizia con un’azione,

una confessione o una rivelazione ed è ricco di detagli mai inuili

né fini a se stessi. Non sono casuali e non stanno lì solo per

riempire le pagine. Ogni paricolare si dimostrerà uile alla com-

prensione e soluzione del caso. Pertanto l'autore non si risparmia

nel descrivere minuziosamente i paricolari dei personaggi e del-

l'ambiente che li circonda. Tutavia le soluzioni non sono a portata

di mano; esse giungono lentamente, da molto lontano nel tempo e

nello spazio e si presentano al nostro cospeto, poi, chiare, limpide

e sbalordiive.

L’AUTORE

Michele Pastoressa è nato il 28 giugno 1977 a Bitonto (BA). Dopo

aver conseguito il diploma di maturità scienifica, si iscrive alla

facoltà di Giurisprudenza di Bari. Nel 2011 esce “Oltre gli occhi solo

la follia” un libro di sete racconi noir premiato in vari concorsi

leterari.

Qual è la sua storia professionale:

com'è diventato scritore?

Scritore non si nasce ma si diventa,

atraverso lo studio, l’esercizio, il saper

ascoltare gli altri, leggendo molto e di

tuto. Il talento è importante, ma va

colivato, incoraggiato e affinato.

Maggiore è il bagaglio culturale, di

maggior spessore sarà il suo libro; più

precisa è la sua tecnica di scritura,

con più scioltezza l’autore scriverà i

suoi libri. Quanto a me, tuto è nato

per caso. Avevo dei racconi nel cas-

seto, scrii in vari periodi della mia

vita. Ho dovuto solo raccoglierli in un

libro. 

Quali sono le sue foni

di ispirazione?

Come progeta un

libro?

Le mie foni di ispi-

razione sono i clas-

sici della leteratura

e il buon cinema.

Amo molto la narra-

iva dell’Otocento e

della prima metà del

Novecento, specie la let-

teratura horror, il romanzo

goico e i polizieschi. Un libro nasce

da un’idea allo stato embrionale che

poi si sviluppa diventando una bozza

e infine una storia completa. La cosa

più importante, prima di un’eventuale

pubblicazione, è sotoporre il proprio

manoscrito ad amici, familiari, per-

sone di fiducia che possano leggerlo

ed esprimere liberamente le proprie

impressioni.

L'atuale situazione sociale e po­

liica influenza il suo impegno di

scritore? E se sì in che modo?

La leteratura, come l’arte in generale,

non deve avere colori poliici. Tut’al-

tro discorso per i gialli che non pos-

sono prescindere dalla cronaca. C’è

sempre un fondo di verità anche in un

racconto di fantasia.

Lei si riiene una persona privile­

giata? Perché?

Tui coloro che hanno l’opportunità e

la capacità di svolgere un lavoro che

abbia a che fare con l’arte devono ri-

tenersi fortunai. Soto questo aspeto

mi ritengo un privilegiato.

Qual è a suo parere la situazione

della leteratura e, più in gene­

rale, della cultura nel no­

stro Paese?

Oggi le case editrici

pensano a spillare

denaro agli autori,

giocando con i loro

sogni e loro spe-

ranze. Si è solii dire

che in Italia ci sono

più scritori che let-

tori; io aggiungerei che

forse nel nostro Paese ci

sono più case editrici che let-

tori. 

Lei ha fiducia nel futuro? O, al

contrario, è pessimista?

Tra la gente aleggia il pessimismo. E

quando manca la speranza, viene

meno l’entusiasmo. Gli italiani hanno

sempre dimostrato di saper irar fuori

il meglio da se stessi. Perciò penso e

spero che anche adesso il popolo ita-

liano dimostrerà di saper fronteggiare

una crisi atraverso idee e progei in-

novaivi e compeiivi. Alla fine del

tunnel c’è sempre la luce.

IL ROMANZO

Marina, la protagonista del romanzo, è un'anima in pena, contrata in

una sofferenza che sembra non volerle concedere il minimo spiraglio per

una vita serena. In apparenza, tuto corre liscio, in quella famiglia senza

padre. Una scelta d'amore da parte di Marina che, giovanissima, si è

assunta la responsabilità di sua figlia e dell'intera famiglia, metendo da

parte l'amore egoisico per sublimare la propria idea dell'Amore. Un

romanzo struggente e carico di senimento. Con chiarezza linguisica e

semplicità espressiva, ci conduce per mano dentro l'universo dei senimeni,

delle contraddizioni umane e delle difficoltà dell'adolescenza.

L’AUTRICE

Francesca Gallello, calabrese,  è nata a Cirò Marina il 29 setembre 1963.

Scrivere è sempre stato il suo grande amore, cresciuta in una famiglia ove

la poliica era ed è pane quoidiano. Ha scrito il suo primo romanzo all'età

di 9 anni. Il gioco che preferiva da bambina era fare comizi, imitando il

padre dal quale ha ereditato l'amore per la poliica. Ha sempre avuto un

amore paricolare per i rivoluzionari e per gli ideali fori ed a favore del

popolo.

Qual è la sua storia professio­

nale: com'è diventata scritrice?

Alle elementari il maestro portò

tuta la classe in biblioteca, ci fece

scegliere un libro, che avremmo do-

vuto leggere e farne poi riassunto

scrito. Scelsi il libro che tra tui

era il più soile ma, involontaria-

mente, uno dei libri più belli, “Cuore”.

Il mio primo romanzo lo scrissi all’età

di 9 anni, lo tengo conservato rac-

chiuso in due grossi quaderni che,

forse, un giorno pubblicherò. 

Quali sono le sue foni di ispira­

zione? Come progeta un libro?

Generalmente sono molto aten-

ta alle problemaiche so-

ciali, ma la fantasia ca-

valca onde che vanno

oltre la realtà. Amo,

però, anche quel

mondo che cammi-

na tra il reale ed il

fantasico.

L'atuale situa­

zione sociale e po­

liica influenza il suo

impegno di scritrice?

E se sì in che modo?

Il mio impegno di scritrice è sicu-

ramente influenzato da questo ma-

lessere che sta vivendo il popolo ed

io, che vivo in Calabria, lo sento

ancor di più, perché sappiamo bene

che quando al nord si sta male , al

sud si sta peggio.

Pensa che le scritrici, e più in

generale le donne che fanno

cultura, oggi in Italia siano an­

cora discriminate?

Fare cultura è sempre importante,

la cultura è la base su cui si fonda la

società civile. Per una donna non

esiste nulla che sia facile e nulla

che riesca a fare tranquillamente

come fa un uomo. La donna deve

sempre lavorare il doppio se non il

triplo. Però ho notato, ulimamente,

che le cose stanno cambiando molto

, le donne sono più sicure e più for-

i.

Lei si riiene una persona privi­

legiata? Perché?

Mi sento privilegiata perché riesco

a fare ciò che desidero e cioè scri-

vere. Ma mi sento privilegiata 

anche per il semplice fato di

essere nata in Calabria,

orgogliosissima della

mia terra, terra di Lui-

gi 

Lilio, Ideatore del

Calendario, nato

nel mio paese,

Cirò, di Petrarca e

terra che ha scrito

nel cielo Magna

Grecia.

Qual è a suo parere la si­

tuazione della leteratura e,

più in generale, della cultura

nel nostro Paese?

Dire di leteratura, in un pensiero

breve, mi viene streto, il dire che

vorrei sarebbe troppo lungo.  

Lei ha fiducia nel futuro? O, al

contrario, è pessimista?

Sono sempre stata molto fiduciosa.

E’ importante aver fiducia, sperare,

sognare e lotare per un  futuro mi-

gliore. E’ importante avere dei sogni

ed impegnarsi a costruirli. 

Francesca GallelloMichele Pastoressa
Oltre gli occhi
solo la follia

Come
edera
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2013 le aziende
green hanno ga-
ranito  il 38% di
tute le nuove as-
sunzioni nei servizi
e il 61,2% per le ai-
vità di ricerca e svi-
luppo, il 42% dei nuo-
vi posi di lavoro sarà
desinato agli under 30
e il 52% dei contrai sarà
a tempo indeterminato
(fonte Unioncamere e Fon-
dazione Symbola, 2013). E’ di
29.000 occupai il potenziale si-
mato di nuovi posi di lavoro di-
rei ed atraverso l’indoto per
1 miliardo di euro invesito nel
setore della conservazione della
natura e nella gesione dei sii
Natura 2000 con la  nuova pro-
grammazione dei Fondi Comu-
nitari 2014 - 2020 (fonte GHK
Consuling, 2011). Nel complesso
la prossima programmazione dei
fondi comunitari vale per le Re-
gioni italiane circa 114 miliardi

di euro. La capacità di ag-
giornamento, di

c o s t r u i r e
sce-

nari, di connetere i contenui
sono alcune delle competenze
individuate dall’ONU che vede
nell’educazione la condizione ne-
cessaria, anche se non sufficiente,
per lo sviluppo sostenibile, temi
ai quali è dedicato il decennio
UNESCO sull’educazione per lo
sviluppo sostenibile che si con-
clude quest’anno. "Il WWF del
futuro lo immagino sempre più
incisivo nel rispondere alla do-
manda crescente di ambiente e
difesa della biodiversità che pro-
viene sopratuto dalle nuove
generazioni, trasformandole da
naivi digitali a 'naivi ambien-
tali'", ricorda ancora Bianchi.

WWF Italia, "ambiente e soste-
nibilità sono 'asseni ingiusificai'
nella riforma Renzi per la scuola.
Conoscenza e sensibilizzazione
sono le parole chiave e  la scuola
ha un ruolo fondamentale  nella
formazione delle nuove genera-
zioni che dovranno prendersi cura
del pianeta". Il WWF ricorda come
la green economy possa offrire
molte opportunità di rilancio del-
l’economia e la creazione di nuovi
posi di lavoro, in paricolare per
i giovani ma per poter cogliere
queste opportunità servono per-
corsi formaivi adeguai e occa-
sioni di crescita delle competenze
dentro e fuori le scuole di diverso
ordine e grado. Nel 2012 il 22%
delle aziende italiane ha invesito
nei setori della green economy
producendo ben 3 milioni di nuo-

ve assunzioni e 3,7 milioni
di posi di lavoro

potenziali.
N e l

Ènecessario che l’ambiente e
la sostenibilità dello sviluppo
abbiano nella scuola italiana

e negli altri Eni competeni per
l’educazione e la formazione la
giusta atenzione”. Lo sotolinea
il WWF, che dichiara il suo inte-
resse alla riforma della scuola
presentata dal Governo Renzi, ma
evidenzia come al momento siano
‘asseni ingiusificai’ i temi am-
bientali, del paesaggio e della so-
stenibilità nel documento d’indi-
rizzo presentato nei giorni scorsi.
Per Donatella Bian-
chi presidente

WWF «ingiustificata assenza
ambiente in riforma scuola»
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Salgono nella attenzione,

nella solidarietà, gli

ostaggi europei nelle

mani del califfo leader

del terrorismo isla-

mico. Sale anche la

sorte, fra loro, di sei

italiani. Tra le quali

due ragazze, Vanes-

sa e Greta delle quali

si sono come perse

le tracce. Riscatto o

non riscatto. La pole-

mica è stretta fra cedere

al terrorismo e salvare

vite umane. Uno dei

Marò è tornato a casa.

Ha problemi di cuore. Ri-

fiuta le interviste e dice:

«pensate al mio compa-

gno rimasto quasi

ostaggio in India».

chi sale chi scende

■ Fra spreco e sprechi

si può rimanere allibiti

per 200mila euro vinti

per un quiz in Tv. Chi

ha detto che la Rai

deve risparmiare?

■ «Guardare e non

toccare è un peccato

da evitare» ha deto

Robert De Niro fis-

sando – quasi ad oc-

chi bassi – il fondo-

schiena di Jennifer Lo-

pez.

Questione

di...

Una drammatica realtà

U
na famosa scrittrice ha iniziato un suo

racconto con questa riflessione: «non

importa chi siamo o da dove veniamo,

facciamo tutti il nostro viaggio».

Una riflessione che servirebbe ogni qual volta

la società manifesta malvagità, egoismo, ingra-

titudine. Siamo tutti insieme per un solo viag-

gio. Ma c’è chi procede brancolando in tanti

problemi, di sopravvivenza.

Non bisogna cadere nella retorica, quando po-

niamo l’attenzione su chi ha poco, su chi ha

nulla. Su chi ha perso il lavoro. Su chi lo cerca e

non lo trova.

Il viaggio, è vero, è uno solo. Ma chi può deve

accogliere la mano tesa di chi chiede aiuto.

Oggi c’è la paura e l’orrore del terrorismo che

decapita esseri innocenti. L’Europa appare

sempre più debole nel confronto con le grandi

potenze. Non è più il “caso Merkel”, Cancelliera

che ha fatto Storia e, in parte, condizionato,

economicamente, i Paesi della Comunità.

C’è il nostro Paese che naviga a vista.

C’è una politica che lascia più perplessità che

certezze di uscire dal tunnel. Su tutto le parole

del Pontefice che ricordando, a Redipuglia, mi-

gliaia di nostri soldati caduti in una Guerra

Mondiale, ha detto: «la guerra è una follia, ri-

schia di coinvolgere il mondo».

Ma sappiamo che l’invito e la preghiera sono

una speranza.

La realtà, sempre più spesso, è drammatica. 
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e chi...
Valerie Trierweiler, l’ex moglie

di Hollande, Presidente della

Repubblica francese. Ha scritto

un libro che – stando ai son-

daggi – va a ruba. Un milione

di copie. Lei racconta, racconta

e racconta quello che non do-

vrebbe raccontare. Il privato

del quale è stata protagonista

e consenziente. Vuol dire “l’al-

cova”. Peccati, peccatucci, tra-

sgressioni. Memorie come

queste sono alimentate al

successo dalla morbosità. Non

è la cronaca rosa. Va oltre i

confini del diffusissimo gossip.

Imbarazzo politico per Hollande.

I sondaggi lo penalizzano. Ma

anche lei, ancora seducente, di-

vide fra chi è d’accordo e chi,

invece, dice: «se lo poteva ri-

sparmiare».

Nelle mani

del califfo:

salviamole!

Calcio che passione. Siamo alle

prime giornate e già i sondaggi

dicono chi viaggia e può restare

in vetta alla classifica e chi,

invece, arranca. Neroazzurri,

giallorossi e bianconeri:

Lo stadio esulta, innalza

bandiere e striscioni

per esprimere gioia.

Napoli, registra delu-

sione. I tifosi che per la loro

squadra fanno sacrifici, inve-

stendo il poco denaro che

hanno, attendono un atto di

orgoglio da parte degli atleti

azzurri. Qualcuno ne parla

con le lacrime agli occhi. Ma

fra chi è deluso e attende uti-

lizziamo il trionfo mondiale di

Valentino Rossi, il ragazzetto

con la barba quasi non curata

che sale sul podio mondiale. 
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DEDICATA AD UNA VITTIMA DELLA CAMORRA

Con l’inizio dell’anno scolasico
arrivano le regole per una
sana alimentazione da parte

degli esperi dell’Ospedale “Bam-
bino Gesù”. Durante le ore di lezione
a scuola, assume grande importanza
lo spunino: fornisce energia “a ra-
pido consumo” che previene il calo
- ipico della tarda mainata - di
atenzione e del tono dell‘umore e
spezza intervalli superiori alle 4-5
ore tra i pasi principali. «Senza
sosituirsi alla prima colazione, lo
spunino non deve avere un apporto
calorico eccessivo - sotolinea Giu-
seppe Morino, responsabile di Edu-
cazione alimentare - dovrebbe for-
nire, infai, il 5-10% delle calorie

giornaliere e oscillare, in base all‘età,
tra le 100-125 calorie di un bambino
di 6 anni e le 180-200 di un adole-
scente». Per il break di alunni e
studeni, gli alimeni da privilegiare
sono quelli facilmente digeribili,
ricchi di carboidrai e poveri di gras-
si, come la fruta o lo yogurt. È an-
che importante che i bambini fac-
ciano sempre la prima colazione.
In caso di rifiuto, è un comporta-
mento errato dal punto di vista nu-
trizionale inserire una merenda ex-
tra-size nello zaino nel tentaivo di
compensare il digiuno della maina. 
«Se al posto dello spunino leggero
il bambino insiste per avere altri
cibi – coninua - sono necessari

mediazione e
buon esempio.
Episodicamente, infai, possono
essere proposte merende più so-
stanziose, ma ciò comporta una
maggiore atenzione ai menù di
pranzo e cena che dovranno essere
più contenui» . Quello della me-
renda a scuola è un importante
momento di socializzazione e con-
divisione per i bambini. «Al pari
dei genitori - conclude Morino -,
gli insegnani sono figure fonda-
mentali nell‘educazione del bam-
bino, anche quella alimentare. Trat-
tandosi insegnameni che dovranno
trasformarsi in comportameni a
favore della salute, è necessario

parire dalle scelte concrete che il
bambino fa riguardo allo spunino
e ai cibi proposi a mensa. Spesso i
più piccoli rifiutano i cosiddei ali-
meni equilibrai e chiedono a mam-
ma e papà cibi diversi, in genere
più calorici e più gustosi: in questo
caso, il compito degli insegnani è
proprio quello di portare gli alunni
a sperimentare e assaporare gusi
diversi e cibi più salutari, ad esempio
atraverso l‘organizzazione di ini-
ziaive ludiche in classe che li coin-
volgano aivamente e li rendano
consapevoli di cosa - e perché -
mangiano».   

Portavoce della coscienza civica”.
Così il sindaco di Otaviano, Luca
Capasso, ha definito  Pasquale Cap-

puccio, avvocato e consigliere comunale
ucciso il 13 setembre nel 1978. A lui è
stata initolata l’aula consiliare del Co-
mune di Otaviano, con una cerimonia
alla quale  hanno partecipato
i rappresentani delle isi-
tuzioni provinciali e re-
gionali, i rappresen-
tani delle  associa-
zioni, i rappresen-
tani delle forze
dell’ordine, i fa-
miliari di Cap-
puccio. Preseni,
tra gli  altri, an-
che il consigliere
provinciale Luigi
Aprile, l’ex sena-
tore Antonio Iervo-
lino, il viceprefeto
Rosanna Sergio. Molto
folta la partecipazione dei
citadini otavianesi, ateni
e partecipai per tuta  la durata
della manifestazione.  Il presidente del
consiglio comunale, Biagio Simonei, ha
sotolineato che “Cappuccio aveva in
grande considerazione il rispeto delle
regole, così come si evince dai suoi in-
terveni in consiglio  comunale”. Il sindaco
Capasso ha invece evidenziato l’impor-
tanza, per Otaviano, di figure come  quel-
le di Cappuccio e Mimmo Beneventano,

definendo l’avvocato Cappuccio “porta-
voce della  coscienza civica” e aggiun-
gendo: “La legalità si persegue con i fai
e le azioni, senza mai farsene  un vanto”.
Sono poi seguii gli interveni dell’asses-
sore regionale Caterina Miraglia, del pre-

sidente del  consiglio dell’ordine degli
avvocai di Nola Francesco Ur-

raro, del rappresentante
di Libera  Antonio

D’Amore, del rappre-
sentante della Fon-

dazione Polis En-
rico Tedesco, del
presidente  del-
l’associazione fo-
rense “Pasquale
Cappuccio” An-
tonio Ragosta.
Dopo gli interven-

i dei  consiglieri
comunali di Ota-

viano, hanno preso
la parola l’avvocato Car-

mine Malinconico,  amico
personale di Cappuccio, e

Emma Lorena Cappuccio, figlia di
Pasquale. Commovente la  tesimonianza
della figlia, che ha ricordato l’amore del
padre per la comunità otavianese e il
suo  insegnamento, tutora atualissimo.
Nella sala consiliare è stata scoperta la
targa che verrà apposta all’ingresso del-
l’aula, mentre una  corona di alloro è
stata deposta dinanzi alla lapide che ri-
corda il sacrificio di Cappuccio.

Dopo le secchiate d’ac-
qua gelida arriva il
vino Docg a sostegno

dei malati di sclerosi laterale
amiotrofica. Domenica 21
settembre sarà possibile ac-
quistare le bottiglie in 120
piazza d’Italia per celebrare
la settima Giornata nazio-
nale sulla Sla. I volontari di
Aisla, l’Associazione italiana
per la Sla, saranno a dispo-
sizione dei cittadini per fare
informazione e raccogliere
fondi da destinare all’assi-
stenza dei malati: oltre sei-
mila nel nostro Paese. “Un
contributo versato con gu-
sto” è lo slogan dell’inizia-
tiva: a fronte di un’offerta
minima di dieci euro sarà
possibile ricevere una bot-
tiglia di Barbera d’Asti pro-
dotto nelle cantine di Por-
tacomaro e Montegrosso
d’Asti. I proventi saranno
devoluti all’Operazione Sol-
lievo, il progetto avviato
l’anno scorso dall’Aisla per
sostenere le famiglie alle

Scuola, dal “Bambino Gesù”
le regole per una corretta
alimentazione 

L’aula consiliare
di Ottaviano intitolata
a Pasquale Cappuccio

■ IN 120 PIAZZE ITALIANE SI CELEBRA LA G

prese con la malattia neu-
rodegenerativa.
L’elenco aggiornato delle
piazze che ospiteranno l’Ai-
sla (15 già solo in Lombar-
dia) si può consultare sul
sito www.aisla.it. Fino al 21
settembre, inoltre, sarà at-
tivo il numero 45502 cui è
possibile donare 2 euro con
un sms oppure 2 o 5 euro
da rete fissa. In questo caso
i fondi finanzieranno il pro-
getto della prima Biobanca
nazionale dedicata alla Sla,
con l’obiettivo di raccogliere
un numero ampio di tessuti
e campioni biologici e ren-
dere quindi più efficace il
lavoro dei ricercatori.In vista
della Giornata nazionale,
patrocinata dalla Presidenza
della Repubblica e dall’As-
sociazione nazionale Comuni
italiani-Anci, l’Aisla sta an-
che promuovendo una cam-
pagna sul social Facebook
(www.facebook.com/AISLA)
e Twitter (@aislaonlus), che
vede protagoniste diverse

SLA:
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S
i è appena insediata a Perugia sulla

poltrona che fu del defenestrato An-

tonio Reppucci il nuovo prefeto, An-

tonella De Miro. «Assicuro - si legge nel

saluto della itolare dell’Ufficio territoriale

del Governo - che massima sarà la cura,

massima l’energia che meterò nell’azione

prefetorale per rafforzare la fiducia dei

citadini nelle isituzioni, adoperandomi

per una presenza qualificata e forte dello

Stato nella provincia, nella mia funzione di

coordinamento delle forze di polizia terri-

toriali e di snodo tra le diverse aricolazioni

dell’organizzazione statuale ed amministra-

iva». «Considero un onore - prosegue il

prefeto - poter lavorare in questa provincia,

una terra ricca di storia, di arte, di cultura,

e che con la devozione ai venerai luoghi

di sanità caraterizza non soltanto una re-

gione splendida quale è l'Umbria, ma il

Paese tuto”. “Già prima del mio insedia-

mento in questa sede - riferisce De Miro -

ho ricevuto molto belle espressioni di ben-

venuto, con parole di sima per la mia per-

sona che mi hanno dato il segno di quel

calore che, per chi come me mete il cuore

nella propria azione isituzionale, è conferma

di essere arrivata in una

terra accogliente ed ospi-

tale”. “Nel contempo - sot-

tolinea - ho da subito av-

verito una grande atesa nei confroni del

nuovo prefeto che io mi impegno di non

deludere, dedicando grande atenzione ai

temi della legalità, della sicurezza, della

prevenzione, della protezione civile e sal-

vaguardia del territorio, della coesione so-

ciale e del lavoro, sui quali mi spenderò a

creare, insieme ai sindaci del territorio ed

a tute le sue componeni isituzionali e

sociali, le imprescindibili sinergie e colla-

borazioni - conclude De Miro - volte a fa-

vorire il benessere di questa provincia”.

Come è noto il prefeto Antonio Reppucci

fu rimosso dalla carica dopo aver pronun-

ciato una frase infelice nel corso di una

conferenza sulla tossicodipendenza alla

presenza dei verici delle forze dell’ordine

e delle associazioni delle famiglie. Il video

fece il giro del web, divenendo argomento

di dibaito poliico. Tanto da spingere il

ministro dell’Interno ad accontentare le ri-

chieste dei “giusizialisi”.  

R
oberto Scanagai, sindaco Pd di Monza, è

stato eleto all’unanimità presidente di Anci

Lombardia nel corso della Assemblea Con-

gressuale che si è tenuta presso l’Auditorium Giorgio

Gaber di Palazzo Pirelli a Milano. Nella lista presentata

da Scanagai sono indicate come vicepresideni il

sindaco di Cinisello Balsamo, Siria Trezzi (Pd) e il vi-

cesindaco di Cermenate, Federica Bernardi (FI). Sca-

nagai succede al sindaco di Varese, Ailio Fontana

(Lega Nord). «I Comuni non sono mostri che si

nutrono di tasse - ha deto il neoeleto presidente -

sono gli eni più vicini ai citadini ai quali ogni

giorno garaniscono servizi indispensabili, nonostante

la drasica riduzione dei trasferimeni». «La proposta

che lanciamo - ha spiegato Scangai - è che venga

lasciato ai comuni l’intero geito prodoto dall’Imu,

anche quello sugli immobili produivi; in cambio

siamo disposi a rinunciare a ogni altro trasferimento

ordinario da parte dello Stato. Chiediamo poi che i

fondi desinai dal Governo a Regione Lombardia

nell'ambito del Pato per la Salute, 500 milioni di

euro l'anno per i prossimi tre anni, siano per la

metà gesii diretamente dai Comuni per far fronte

alle emergenze sociali, che stanno diventando di

difficilissima gesione per tani Comuni lombardi».

Il Presidente uscente, illustrando il Bilancio sociale

dell’ulimo quinquennio di Anci Lombardia ha

salutato gli amministratori lombardi sotolineando

come “in quesi cinque anni l’Associazione ha di-

mostrato unità e tenacia nel portare avani le ragioni

e le proposte dei Comuni. I Sindaci lombardi, al di

là di appartenenze poliiche ed ideologiche, hanno

difeso unitariamente i loro dirii, scendendo in

piazza per la prima volta in Italia a Milano”. 

■ A MONZA ELETTO ALL’UNANIMITÀ

Roberto Scanagatti
Presidente Anci Lombardia
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■ IN PREFETTURA AL POSTO DI ANTONIO REPPUCCI

Perugia: arriva
il nuovo Prefetto
Antonella De Miro

IORNATA NAZIONALE 

que Carmela Russo. La

premiazione è avvenu-

ta davani ai 1500 de-

legai provenieni da

ogni parte del mondo,

in agosto durante il

XXXV Simposio Inter-

nazionale sulla Com-

busione nell’Accade-

mia delle Scienze della

California, ha visto sa-

lire sul palco anche il

dotor Mariano Sirignano, as-

segnista di ricerca presso l’Uni-

versità Federico II, e il pro-

fessor Andrea D’Anna, dello

stesso ateneo, assegnatari del-

la Silver Medal, per i loro studi

sulla “coagulazione di nano

paricelle in regime di bassa

e media temperatura”. Con-

siderai i risultai raggiuni da

un giovane “cervello” italiano,

la commissione delle candi-

dature al Premio Albatros, ha

inserito la ricercatrice Russo

nella rosa dei nomi canditai

al Premio Speciale Cultura Al-

batros 2015.

persone con Sla e il cantau-
tore Ron, testimonial amico
dell’onlus. Con foto e rac-
conti legati alla loro storia
e alla loro lotta contro la
malattia, o all’amicizia con
i malati di Sla come nel caso
di Ron – spiega Aisla in una
nota – i protagonisti della
campagna invitano tutti a
partecipare alla Giornata
del 21 per conoscere da vi-
cino i problemi dei pazienti

■ IL PREMIO PER GIOVANI TALENTI DELLA RICERCA

e sostenere la loro battaglia.
La Giornata nazionale sulla
Sla – ricorda l’Aisla – nasce
per commemorare una data
storica, il 18 settembre
2006, quando i malati sce-
sero in piazza a Roma per
chiedere al ministero della
Salute precise garanzie sul
diritto alla cura e all’assi-
stenza. Una richiesta che,
otto anni dopo, resta at-
tuale.

dopo le secchiate
d’acqua arriva
il vino Docg

A
lla ricercatrice

Carmela Russo

è stata assegna-

ta la presigiosa Ber-

nard Lewis Fellowship

che premia ogni due

anni i giovani taleni

della ricerca interna-

zionale. La venino-

venne ricercatrice, ori-

ginaria della provincia

di Salerno ha iniziato

fin da piccola a interessarsi di

studi scienifici, per approdare

poi alla laurea con lode in In-

gegneria Chimica alla Univer-

sità Federico II di Napoli e al

dotorato nel medesimo ate-

neo sulla produzione e ca-

raterizzazione del paricolato

prodoto nei processi di com-

busione, con lunghi periodi

di esperienza di ricerca al-

l’Estero nella importante Uni-

versità inglese di Cambridge,

per affinare i suoi studi e le

sue competenze nel campo

della caraterizzazione dei ma-

teriali carboniosi. La Russo,

Postdoc all’Isituto di Ricerca

sulla Combusione del Consi-

glio Nazionale delle Ricerche

di Napoli, è stata scelta con

altri quatro giovani, a livello

mondiale, quale assegnataria

della presigiosa Bernard Lewis

Fellowship, premio assegnato

dal ghota degli studiosi della

combusione, nato nel 1954.

La giuria degli studiosi che si

riunisce ogni due anni in oc-

casione del Simposio organiz-

zato dal “Combusione Insi-

tute”, dopo aver esaminato i

curricula di ceninaia di giovani

ricercatori ha scelto tra i cin-

Assegnata a Carmela Russo
la “Bernard Lewis Fellowship”
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pagnato in Catedrale. Monsignor Ma-
niago, già ausiliare di Firenze, è stato
nominato Vescovo di Castellaneta dal
Santo Padre lo scorso 12 luglio. L’an-
nuncio al Clero riunito al Centro Pasto-
rale Lumen Genium in contemporanea
con la sala stampa Vaicana, rimbalzò
immediatamente nelle redazioni gior-
nalisiche del territorio. Maniago succede
a Monsignor Pietro Maria Fragnelli,
dallo scorso 3 novembre  XIV Vescovo
di Trapani. Il periodo di transizione tra
i due ministeri pastorali è stato guidato
dall’Amministratore Diocesano, mon-
signor Giuseppe Favale.L’ingresso uffi-
ciale a Castellaneta è stato preceduto
da una cerimonia svoltasi nella Basilica
della Sanissima Annunziata di Firenze
per la messa di saluto della diocesi di
Firenze del vescovo ausiliarie monsignor
Claudio Maniago. A lui si è rivolto l’ar-
civescovo di Firenze, cardinale Giuseppe

■ NOMINATO LO SCORSO 12 LUGLIO DAL SANTO PADRE PAPA FRANCESCO

Betori: “Sono molto grato a monsignor
Maniago perché non so cosa avrei fato
senza di lui al mio arrivo a Firenze. Il
suo aiuto è stato prezioso per calarmi
subito nella realtà della diocesi. Gli ho
ceduto oggi il mio pastorale come segno
di condivisione del governo della diocesi
e che mi ha aiutato a tenere saldo in
quesi anni. Gli sono grato per la sua
intelligenza, fedeltà e generosità”. Al
suo arrivo in chiesa, dove c’era anche
il Gonfalone di Firenze con la presidente
del consiglio comunale Caterina Bii,
Maniago è stato accolto da un lungo
applauso. Tra i preseni anche la moglie
del presidente del Consiglio, Agnese
Renzi.Visibilmente commosso, anche
nel tono della voce, monsignor Maniago
ha ringraziato i cardinali che lo hanno
accompagnato nel servizio episcopale
nella diocesi, ma anche tui i sacerdoi
fiorenini e i fedeli. 

Avrebbero dovuto essere bruciai, ma
sono finii nel volume “Sono tuto nelle
mani di Dio” uscito per i ipi della

Libreria Editrice Vaicana. Il libro coniene gli
appuni personali del vescovo Karol Wojtyla,
poi Papa Giovanni Paolo II, dal 1962 al 2003.
Nel suo testamento, Giovanni Paolo II aveva
disposto che i suoi appuni personali venissero
bruciai. “Non ho avuto il coraggio di bruciare
le carte e i quaderni degli appuni personali
da lui lasciai, perché contengono informazioni
importani sulla sua vita” annota nella prefa-
zione dell’opera il cardinale Stanislaw Dziwisz,
arcivescovo di Cracovia e per quasi 40 anni
segretario paricolare di Wojtyla. “Non ho
bruciato gli appuni di Giovanni Paolo II perché
sono la chiave per comprendere la sua spiri-
tualità, cioè tuto quello che c’è di più inimo
nell’uomo: la sua relazione con Dio, con gli
altri e con se stesso”.
Gli appuni erano contenui in due agende,
datate 1962 e 1985. La prima comprendeva
gli appuni dal 1962 al 1984; la seconda quelli
dal 1985 al 2003. In esse Wojtyla annotava le
sue riflessioni, riguardani prima di tuto gli
esercizi spirituali e le giornate di riiro alle
quali partecipava.Eran scrii in polacco, con
l’inserimento di frasi in laino e in italiano,
specialmente durante gli esercizi per il
Papa e la Curia romana in Vaicano. “L’ar-
civescovo Karol Wojtyla eseguiva gli
esercizi spirituali secondo il metodo
di sant’Ignazio di Loyola. L’aveva
imparato nel Seminario dal suo
padre spirituale don Sta-
nislaw Smolenski”
- spiega nel-
l’in-

Castellaneta, il nuovo
Vescovo è Claudio Maniago

■ “SONO TUTTO NELLE MANI DI DIO” DI KAROL WOJTYLA

Si terrà il 27 setembre alle

ore 16 la Sessione di aper-

tura del Processo diocesano

sulla vita, virtù e fama di sanità

di don Oreste Benzi, fondatore

della Papa Giovanni XXIII, che

per la Chiesa è già “servo di Dio”.

L’evento si terrà presso la par-

rocchia La Resurrezione (cono-

sciuta anche come Grota Rossa),

di cui don Oreste è stato fonda-

tore nel 1968 e parroco per 32

anni. Si trata di un momento

pubblico a cui possono parteci-

pare tui i fedeli e sarà presie-

duto dal vescovo, monsignor

Francesco Lambiasi. “All’inchiesta

pubblica - precisa Elisabeta Ca-

sadei, postulatrice della Causa -

si arriva solo dopo che sono stai

vagliai dai perii teologi gli scrii

di don Oreste”. Chiusa la fase

documentale, si possono senire

i tesimoni. La chiesa si trasforma

per l’occasione in una vera e pro-

pria aula di tribunale. “In questa

prima sessione giureranno tui

gli Officiali dell’Inchiesta - coni-

nua la postulatrice - cioè il Giu-

dice, che in questo caso sarà don

Giuseppe Tognacci, il Promotore

di Giusizia (il cosiddeto avvocato

del diavolo) che sarà padre Vic-

torino Casas Llana, e i Notai, che

saranno due, perché i tesimoni

saranno tani: il notaio principale

Èappena iniziato il ministero pasto-
rale del nuovo Vescovo di Castel-
laneta. Monsignor Claudio Maniago

ha ricevuto il saluto da parte delle au-
torità civili in Piazza Principe di Napoli.
Subito dopo il Vescovo è stato chiamato
a presiedere la celebrazione eucarisica
in Piazza Umberto aI. Al termine della
cerimonia, i preseni lo hanno accom-

è il signor Alfio Rossi”. Poi il turno

del giuramento toccherà alla po-

stulatrice Elisabeta Casadei e al

vice postulatore monsignor Fau-

sto Lanfranchi. Sarà inoltre citato

il primo tesimone. L’iter per l’av-

vio della causa era parito con la

consegna della richiesta al Ve-

scovo da parte del responsabile

della comunità Papa Giovanni

XXIII, Giovanni Ramonda, il 27

otobre 2012, durante la cele-

brazione. Il 24 otobre 2013 la

postulatrice aveva consegnato a

monsignor Lambiasi, la richiesta

formale di aprire la causa, dopo

un anno di ricerche circa la “fama

di sanità” di don Benzi, sostenuta

da molte letere tra cui quelle di

9 cardinali, 41 vescovi italiani e

11 vescovi e arcivescovi stranieri,

oltre a vari movimeni ecclesiali

e, naturalmente, la Papa Gio-

vanni.

■ IL 27 SETEMBRE ALLE ORE 16

In un volume gli appunti
di San Giovanni Paolo II

troduzione il curatore dell’opera, don Jan Ma-
chniak. Gli appuni che prendeva “mostrano
la sua sensibilità e la sua atenzione ai problemi
della Chiesa in Polonia e della Chiesa univer-
sale”. “L’Autore degli appuni si rivela come
una persona estremamente metodica, molto
bene organizzata e concentrata sulla temaica
spirituale – prosegue don Machniak –. Non si
distrae con la descrizione degli stai emozionali
o dei detagli degli eveni correni o di persone
partecipani ad essi. Tuta la sua atenzione è
concentrata sulla domanda in che misura il
Papa segue, nella sua vita, Cristo, il Sommo
Sacerdote”. Con Cristo “cercava di avere un
contato personale atraverso la preghiera in-
cessante, la meditazione della Parola di Dio e
il servizio pastorale. A Cristo riferiva tute le
quesioni personali e i problemi che aveva

come vescovo della diocesi,
da cardinale e poi da papa”.

Accanto al cristocentrismo
emerge dagli appuni
anche la dimensione

mariana, “sviluppata in-
torno alla teologia e spiri-

tualità di san Luigi Maria
Grignion de Mon-

fort”. 

Inizia il processo
di beatificazione

di Don Oreste Benzi



Èstato presentato al santuario di
San Francesco di Paola il program-
ma della Canonizzazione del Beato

Nicola Saggio da Longobardi, il primo
frate dell’Ordine dei Minimi arrivato
alla sanità dopo il fondatore. La ceri-
monia si terrà il prossimo 23 novembre,
in Piazza San Pietro in Vaicano, come
deciso da Papa Francesco.  I Minimi di
San Francesco per l’evento hanno illu-
strato il calendario delle giornate cele-
braive dal 22 al 24 novembre prossimi.

Al-
l’in-
con-
tro con
la stampa
hanno preso
parte Padre Gregorio Colatori, Cor-
retore Provinciale dell’Ordine dei Minimi
di Calabria e Puglia; Padre Domenico
Crupi, delegato del gruppo Coordina-
mento della Canonizzazione per la Pro-
vincia Monasica “San Francesco di Pao-
la”; don Massimo Iaconianni Vicario
della Forania marina; don Francesco
Sprovieri, parroco di Longobardi Paese;
Padre Pasquale Montanaro parroco di
Longobardi Marina; don Enzo Gabrieli,
diretore dell’Ufficio Stampa diocesano.
In qualità di Presidente della Conferenza
Episcopale della Calabra, l’arcivescovo
metropolita di Cosenza-Bisignano, Mon-
signor Salvatore Nunnari, ha scrito una
missiva ai due presideni della Giunta
e del Consiglio regionale per chiedere
che l’indizione delle elezioni regionali
sia per una data diversa da quella del
23 novembre. Una richiesta appoggiata
anche dal Comune di Longobardi, che
ha emanato una delibera di Giunta ur-
gente per sollecitare la Regione nella
scelta della data per le regionali così
come fato anche dal sindaco di
Paola.“Questo evento sarà vissuto nello
sile del nostro Ordine – ha affermato
il Corretore Padre Gregorio Colatori –
con semplicità ed essenzialità sia a
Roma, a Paola che a Longobardi”. “Il
Beato Nicola Saggio è un santo della
Calabria e non solo della nostra Chiesa,
pertanto – ha aggiunto Padre Colatori
– rivolgo un appello alle autorità, al
buon senso dei poliici calabresi, affinché
la data delle prossime elezioni regionali
sia rivista e non coincida con la Cano-
nizzazione del Beato Nicola Saggio”.

Un messaggio posiivo di
amore, donazione e spe-
ranza che rimeta al centro

di tuto la persona umana. È an-
che questo il progeto “Mani di
Speranza”, avviato dalla Diocesi
di Cassano all’Jonio per contra-
stare la sfiducia nel futuro.  Il
progeto, presentato dalla Par-
rocchia Naività della Beata Ver-
gine Maria di Cassano Allo Jonio,
con il partenariato del Progeto
Policoro, della Caritas e dall’Azione
Catolica diocesana, supportato
da un video clip visibile sul sito
internet www.diocesicassanoal-
loionio.it, è risultato uno dei vin-
citori del VII Bando della Pro-
getazione Sociale promosso a li-
vello nazionale dal Movimento
Lavoratori di Azione Catolica in
collaborazione con l’Ufficio Na-
zionale per i Problemi Sociali e il
Lavoro e Caritas Italiana. L’aività
prevede un corso di giardinaggio
rivolto, in paricolar modo, a gio-
vani disoccupai e, o, inoccupai,
resideni nel centro storico del
paese, contraddisini dalla voglia
di metersi in gioco e di valorizzare
al meglio capacità e competenze
personali, per senirsi, così, pro-
tagonisi aivi del territorio in
cui vivono. Il tuto in sinergia con
gli altri atori locali (esponeni
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del mondo ecclesiasico e del-
l’associazionismo unitamente ad
esponeni del mondo civile) che
hanno partecipato all’iniziaiva
con grande entusiasmo e spirito
di collaborazione. La finalità che
ha mosso il progeto è stata pro-
prio quella di offrire a quesi gio-
vani la possibilità di lavorare in
rete con il mondo delle imprese
e dell’associazionismo ecclesiale
e civile. “L’esperienza vissuta al-
l’interno del progeto “Mani di
Speranza” mi dà la certezza che
insieme si può fare e si può fare
bene, grazie sopratuto al lavoro
in rete”, queste le parole del i-
tolare della Dita Salmar, Salvatore
Marino, con cui il gruppo pro-
ponente ha iniziato una bella col-
laborazione per la formazione
tecnico-specialisica degli stagisi.
Oimisi anche la giovane Presi-
dente diocesana di Azione Cato-
lica, nonché animatrice del Pro-
geto Policoro, Angela Marino,
che ha fortemente spinto per la
realizzazione dello stesso, ed il
diretore della Caritas diocesana,
Raffaele Vidiri, che ha manifestato
l’intenzione futura di coinvolgere
alcuni di quesi ragazzi nel lavoro
di giardinaggio per la Diocesi.
E così, dopo una prima fase pro-
pedeuica di orientamento e for-
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Il vescovo Simone Giusi sul sagrato
del santuario di Montenero nella
messa della Naività di Maria che

tradizionalmente segna la ripresa
delle aività pastorali della Chiesa
livornese ha strigliato la società civile
e, sopratuto, la poliica: “È finito il
tempo delle parole, dei proclami e
della declamazione dei buoni pro-
posii: servono fai”. Questo, dunque,
il passaggio-chiave dell’omelia. Il pre-
sule ha fato parire l’ennesima irata
d’orecchie alla classe dirigente e alle
isituzioni della cità di fronte a una
folla di un migliaio di persone.  I
fedeli erano giuni in piazza in pro-
cessione dal piazzale dei pullman.
La recita del rosario era stata con-
trassegnata da preghiere un po’ fuori
dal consueto: come quella sul Dio
Padre che, anziché sulla propria on-
nipotenza, sceglie di metersi nelle
mani fragili di una ragazza (Maria)
per far nascere Gesù Cristo; come
quella che, citando don Primo Maz-
zolari, invita a far sì che “la miseri-

cordia non ceda al giudizio”; come
quella che guarda ai guai del rapporto
fra poliica e economia. Il vescovo si
è poi soffermato sull’emergenza casa
e sul lavoro: “Nessuno che ha due
case può dormire il sonno del giusto
se non è disposto a sapere condivi-
dere ciò che possiede con chi non
ha un teto”. Poi l’affondo a  isituzioni
e forze sociali chiede di fare squadra:
“L’importante è creare lavoro, non
impedire all'avversario poliico di
raggiungere i propri obieivi”. Mon-
signor Giusi, originario di Pisa, è
stato ordinato presbitero il 5 novem-
bre 1983 ed eleto alla sede vescovile
di Livorno il 18 otobre 2007. Il suo
ingresso in Diocesi è avvenuto il 2
dicembre 2007. Si è laureato in ar-
chitetura dal 1979. Nel 1987 è no-
minato Assistente Nazionale del-
l’Azione Catolica dei Ragazzi, incarico
in cui è confermato nei trienni suc-
cessivi fino al 1995. È iscrito all’Ordine
degli Architei della Provincia di Pisa
ed a quello dei giornalisi.

Quotidiano politico­culturale 
fondato da Alcide De Gasperi

laDiscussione

■ COINCIDENZA CON LA CANONIZZAZIONE DEL BEATO NICOLA SAGGIO

Livorno, il vescovo
striglia i politici:
“bisogna fare squadra”

Calabria, l’Ordine dei Minimi
vuole far spostare
la data delle elezioni

“Mani di Speranza” scende
in campo per i senza lavoro

■ UN PROGETTO AVVIATO DALLA DIOCESI DI CASSANO ALL’JONIO

mazione vocazionale, guidata e
supportata dal gruppo di lavoro
ideatore del progeto, gli stagisi
hanno partecipato a seminari for-
maivi soto la guida di formatori
specializzai, per poi “scendere
in campo” provvedendo alla cura
ed alla manutenzione dei giardini
messi a disposizione dal Vescovo,
monsignor Nunzio Galanino, se-
gretario generale della Cei
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